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COMITATO AMICI DELLA VAL NEVA

Il giorno 19/08/2005 si è costituito in Castelvecchio di R.B. il “Comitato Amici della Val Neva”. Ne fanno parte associazioni culturali, economiche, di categoria e del territorio, associazioni ambientaliste, forze politiche e singoli cittadini. Scopo del Comitato è quello di contrastare la costruzione della bretella autostradale Albenga-Garessio-Ceva, la quale, se realizzata, arrecherebbe a questa valle un danno ambientale e paesaggistico irreversibile. Verrebbe altresì compromesso l’equilibrio del sistema ambientale protetto del “Poggio Grande” e delle valli limitrofe (Pennavaire, Pollupice ed Arroscia) e, sull’altro versante, della Val Tanaro.

Un simile progetto, superato, inquinante e ingiustificato, lungi dal produrre ricadute positive economiche o di servizio per le Valli, contribuirebbe al contrario alla distruzione di quelle risorse, già presenti, che andrebbero valorizzate nell’obiettivo di perseguire uno sviluppo sostenibile.

Pur consapevole della necessità di migliorare i collegamenti tra Piemonte e Liguria, il Comitato propone quali investimenti prioritari:

· Lo sviluppo ed il potenziamento dei trasporti su rotaia di merci e persone, in modo da ottenere un depotenziamento del traffico su gomma, che ha creato e crea tutt’ora notevoli disagi in termini di viabilità stradale e autostradale;

· L’estensione delle aree protette;  l’erogazione di finanziamenti ed agevolazioni fiscali per la realizzazione di progetti agricoli, enogastronomici, turistici e culturali di qualità. Esistono nuovi e numerosi strumenti legislativi, (europei, nazionali, regionali e locali), tesi a favorire tali attività, in particolare nei piccoli Comuni, che potrebbero essere utilizzati.

Il Ponente ligure ha ormai raggiunto la saturazione con l’incremento incontrollato del “turismo di massa”, che ha originato le devastazioni urbanistiche che deturpano la costa, con i conseguenti problemi di viabilità e di approvvigionamento idrico. Occorre una radicale trasformazione verso un turismo sostenibile: l’entroterra può e deve trasformarsi in una risorsa.
Ci auguriamo che siano evidenti a tutti i gravi problemi, a fronte di pochissimi vantaggi, che si creerebbero in un potenziamento viario scriteriato e che le nostre preoccupazioni diventino patrimonio di opposizione e di proposizione comuni in tutti i livelli istituzionali: partiti, associazioni ambientaliste, abitanti residenti, agricoltori, allevatori, albergatori, ristoratori, piccoli commercianti, proprietari non residenti, turisti, artisti, ambientalisti di queste valli - Neva, Pollupice, valli Arroscia, Pennavaira, Bormida e val Tanaro.
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COMITATO AMICI DELLA VAL NEVA

CONTRO L’AUTOSTRADA ALBENGA-GARESSIO-CEVA

LETTERA APERTA

AUTOSTRADA ALBENGA-GARESSIO-CEVA:

UNA SVOLTA PERICOLOSA.

Abbiamo appreso da vari articoli che si stanno stringendo i tempi per la realizzazione del collegamento autostradale Albenga-Garessio-Ceva. 

Quest’opera, che da quando si è iniziato a ventilarne l’esecuzione ha oscillato tra momenti di entusiasmo ed altri caratterizzati da rinvii e silenzi, ora è stata definitivamente inserita fra le priorità delle grandi opere pubbliche italiane.

Per questo motivo, nella riunione tenutasi il 9 giugno scorso (presenti il presidente della società per la progettazione della “bretella”, l’amministratore delegato dell’Autostrada dei Fiori, il presidente della Comunità Montana Ingauna, nonché gli amministratori comunali locali) è stato deciso di indire una gara d’appalto per il “progetto di fattibilità” dell’opera.

Della riunione, i giornali hanno riportato notizie a dir poco inquietanti. Ad esempio, alcune dichiarazioni del Presidente Sappa, per lo meno contradditorie, quali “ci faremo carico dell’impatto ambientale, convinti che la salvaguardia dell’ecosistema sia una priorità per la valorizzazione delle nostre risorse turistiche”.

Noi non riusciamo ad immaginare, per le moltissime esperienze accumulate in questi anni, progetti di questo genere capaci di adottare soluzioni tecniche in grado di evitare un forte impatto ambientale sul territorio, sia perché il traffico intenso, auspicato dagli Enti gestori, aumenterebbe l’inquinamento, sia perché, per la loro realizzazione, è necessario modificare profondamente il paesaggio ed il territorio. 

Si dice, mentendo, “sarà tutto in galleria” e si tace su come si potrà evitare di trasformare le gallerie in camere a gas e che la fuoriuscita obbligata degli scarichi sarà comunque sparsa per tutto il territorio circostante.

Per il Presidente Sappa, infatti, non è la quantità di veicoli e di traffico ad essere arrivato ad un limite intollerabile (con i gas di scarico, le micro-polveri e i conseguenti contributi al mutamento di clima e temperature [effetto serra]; senza contare l’impatto negativo sulla salute, lo stress, l’accrescimento degli incidenti, degli ingorghi, la cronica mancanza di parcheggi, ecc.).
Al contrario, i disagi della situazione viaria sarebbero determinati dall’insufficienza d’asfalto e dalla mancanza di cementificazione: da qui la necessità di realizzare autostrade, bretelle e quant’altro…

Nel tentativo di coprire gli interessi dei cementificatori, sfugge completamente che per realizzare un effettivo miglioramento occorre dirottare investimenti e risorse al potenziamento di altre forme meno inquinanti, quali i trasporti collettivi e quelli su rotaia (vedi l’inefficienza della Torino-Savona-Ventimiglia), risolvendo così, almeno in parte, il sovraffollamento delle strade tanto nefasto per l’ambiente e per il territorio.

“Questa opera sarebbe destinata ad accelerare - non si sa bene come - lo sviluppo economico sia della Riviera (da Loano a Ventimiglia, con relativi entroterra) che del basso Piemonte (dalle Langhe al Cuneese)”: dalle parole del Presidente si evince un’idea anacronistica di crescita economica - vincente dall’immediato dopoguerra agli anni 50 e 60 - che l’automobile e le infrastrutture ad essa collegate siano ancora, con il turismo di massa, il traino della crescita ecomonica e del benessere. I risultati di questa concezione sono sotto gli occhi di tutti: lo spopolamento della campagna e dei territori montani, l’abbandono e il degrado di molte risorse del territorio.

Oggi riproporre quel modello obsoleto è controproducente.

La vocazione e la fortuna dell’entroterra ligure, come hanno dimostrato di capire ed apprezzare moltissimi italiani e stranieri, sono la bellezza del paesaggio, la sua singolarità geologica e naturalistica, la tranquillità e il silenzio delle sue valli. 

Siamo convinti che da questa operazione non scaturirà alcun beneficio per l’entroterra, né alcuna forma di ridistribuzione di reddito, ma, al contrario, ne deriverà un ulteriore danno ambietale, la bellezza naturale sarà ancor più compromessa, e tutto questo contribuirà ad un ulteriore spopolamento. 

Oggi l’obbiettivo di uno sviluppo sostenibile e non effimero è quello di produrre qualità: si tratti di olio, di vino, di castagne, di ortaggi; di manutenzione costante del territorio (salvaguardia del sistema idrogeologico); del restauro di monumenti e di abitazioni antiche (già iniziato da alcuni anni); del perseguimento di un turismo sostenibile: storico, culturale, artistico, naturalistico, escursionistico (riscoperta delle “Alte Vie”); gastronomico, che in questi ultimi anni ha avuto grande successo col proliferare di agriturismi e di manifestazioni legate a “Slow Food”.

Uno sviluppo che è già cominciato, che avrebbe bisogno di più attenzione e sensibilità da parte delle istituzioni, di sostegno finanziario pubblico e privato, per dare una nuova possibilità occupazionale ripopolando ecologicamente queste valli. 

Le leggi e le opportunità ci sono, occorre applicarle con determinazione e lungimiranza.

Ci auguriamo che siano evidenti a tutti i gravi problemi, a fronte di pochissimi vantaggi, che si creerebbero in un potenziamento viario scriteriato e che le nostre preoccupazioni diventino patrimonio di opposizione e di proposizione comuni in tutti i livelli istituzionali: partiti, associazioni ambientaliste, abitanti residenti, agricoltori, allevatori, albergatori, ristoratori, piccoli commercianti, proprietari non residenti, turisti, artisti, ambientalisti di queste Valli - Neva, Pollupice, Valli Arroscia, Pennavaira, Bormida e Val Tanaro.

Chi intende aderire al Comitato può compilare la sottostante scheda 

di adesione ed inviarla all’indirizzo di posta elettronica comitatovalneva@libero.it
SCHEDA DI ADESIONE AL COMITATO

AMICI DELLA VAL NEVA

Ente/Associazione/Comitato/altro….



Indirizzo/recapito



Telefono/fax/cellulare/e-mail/indirizzo web



Presidente/ Responsabile/Referente/altro

Data:

Firma: 

Con la presente la/lo scrivente Associazione/Ente/Comitato/singolo/altro….. aderisce al Comitato COMITATO CONTRO L’AUTOSTRADA

 ALBENGA-GARESSIO-CEVA
"Il trattamento dei dati riportati raccolti nella presente scheda viene effettuato nel rispetto di finalità di rilevante interesse pubblico, come previsto dagli articoli 70 e 73 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n.196".
